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Prot. N° 3314 del 09/05/2023 

   

OGGETTO: REG. UE N. 1305/2013 - PSR 2014/2020 MISURA 19 - SOSTEGNO ALLO SVILUPPO 
LOCALE LEADER 19.2.01 - AZIONI ORDINARIE PER L'ATTUAZIONE DELLA STRATEGIA - TIPO 
DI OPERAZIONE 7.4.02 - “STRUTTURE PER SERVIZI PUBBLICI”- DOMANDA N. 5523452 
CUAA 00495090367 -   NOTIFICA DI CONCESSIONE DELL’AIUTO. 

 

 

Lo scrivente GAL Antico Frignano e Appennino Reggiano (GAL), 

 

 

 

Richiamati: 

- Il Reg. (UE) n. 1303/2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo 

per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e 

disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 

sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che abroga 

il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

- Reg. (UE) n. 1407/2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 

funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis»; 

- Il Reg. (UE) n. 1305/2013, sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 

agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 

del Consiglio, in particolare l'art. 17, comma 1, lettere a), b), c), d); art. 45;Reg. 

Delegato (UE) n. 807/2014, che integra talune disposizioni del Reg. (UE) n.1305/2013; 

- Il Reg. di esecuzione (UE) n. 808/2014, recante modalità di applicazione del Reg. (UE) 

n.1305/2013; 

- Il Reg. di esecuzione (UE) n. 809/2014 recante modalità di applicazione del 

Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la 

condizionalità; 

- Il Reg. Delegato (UE) n. 640/2014 per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e 

di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni 

amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla 
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condizionalità; 

- Il Programma di Sviluppo Rurale della Regione Emilia-Romagna per il periodo 2014-

2020 (di seguito per brevità indicato come PSR 2014-2020) – Versione 12.2 – attuativo 

del citato Regolamento (UE) n. 1305/2013, nella formulazione approvata dalla 

Commissione Europea con Decisione C(2023) 1730 del 9 marzo 2023, di cui si è preso 

atto con deliberazione della Giunta regionale n. 419 del 20 marzo 2023; 

- La Determinazione della Regione Emilia-Romagna n. 13080 del 10/08/2016 con la quale 

è stata approvata la graduatoria delle Strategie di Sviluppo Locale LEADER e i relativi 

Piani di Azione e sono state assegnate al GAL ANTICO FRIGNANO E DELL’APPENNINO 

REGGIANO S.C. A R.L. definitivamente le risorse; 

- Le Linee Guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale 2014-2020- 

Intesa sancita in Conferenza Stato Regioni nella seduta del 5 novembre 2020; 

- Le Disposizioni attuative di Misura 19 – Sostegno allo sviluppo locale LEADER Delibera di 

giunta Regionale n. 488 del 11/05/2020; 

- La Determinazione n. 11825 del 10/07/2020 del Servizio Programmazione e Sviluppo 

Locale Integrato – GAL Emilia Romagna – avente ad oggetto “PSR 2014/2020 – Misura 

19;  

- Approvazione proposta di modifica del Piano d'Azione e del relativo Piano Finanziario, 

presentati dal GAL Antico Frignano e Appennino Reggiano Società Cooperativa, per 

l'assegnazione della premialità (Allegato alla Deliberazione N. 49/2019) e successiva 

Dgr N. 309/2020; 

- La Decisione del CdA del GAL Antico Frignano e Appennino Reggiano n° 136 del 

26/01/2022 che approva il testo dell’Avviso Pubblico e ne autorizza l’invio alla Regione 

Emilia Romagna, Servizio Programmazione e sviluppo locale integrato, per il successivo 

iter autorizzativo; 

- Il Verbale dell’Nucleo Tecnico Leader (Nu.TeL), prot. 11/03/2022.0255480.U che 

conferma la coerenza del testo dell’Avviso pubblico con il quadro normativo del PSR e 

successiva comunicazione Prot. 20/04/2022.0391175.U. di conformità definitiva. 

Visto  il paragrafo “Istruttoria delle domande” pag.16 del bando che dispone che il GAL 

provvederà a dare formale comunicazione al beneficiario della concessione 

Richiamata la delibera del CDA n° 150 del 10/11/2022 con la quale sono stati prorogati i 

termini per la presentazione delle domande di sostegno  al 23/12/2022. 

Ricordato che riguardo al beneficiario sono stati verificati tutti i requisiti previsti e sono stati 

eseguiti i controlli previsti dalla vigente normativa di cui al DPR 445/2000, al D.Lgs. 159/2011 

e al Reg. (UE) 809/2014, con tutti i mezzi accessibili al GAL; 

Viste le risultanze dell’istruttoria tecnico amministrativa e in particolare la richiesta di 

chiarimenti prot. GAL n° 3242 del 23/03/2023 e la conseguente risposta del beneficiario prot. 

GAL n° 6789 del 11/04/2023. 

Richiamata la delibera del CDA n° 156 del 20/04/2023 con la quale è stata approvata la 
graduatoria relativa al bando in oggetto  sulla base dell'istruttoria tecnico amministrativa; 
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Dato atto che sulla base delle disponibilità complessivamente destinate al bando è possibile il 
finanziamento integrale di tutti i progetti utilmente inseriti in graduatoria cui appartiene il 
presente progetto collocatosi al n° 5 della stessa; 

Considerato che ai sensi di quanto disposto dalla Legge 16 gennaio 2003 n. 3 ogni nuovo 

progetto di investimento pubblico è dotato di un Codice Unico di Progetto (CUP), il beneficiario 

ha comunicato il CUP di progetto B27D22000410002 con PEC ricevuta dal GAL in data 

09/05/2023 Prot. N°:6852; 

Constatato che, in esito al procedimento istruttorio, la spesa ammissibile per la realizzazione 

del suddetto progetto risulta definita come da Allegato 1 al presente atto, del quale 

costituisce parte integrante e sostanziale; 

COMUNICA 

1. di concedere al COMUNE DI MONTEFIORINO (CUAA 00495090367) con sede 

legale in VIA ROCCA, 1, C.A.P. 410451, Comune di MONTEFIORINO (MO) un 

importo massimo di spesa di € 66.420,23 a cui corrisponde un contributo 

concedibile pari ad € 66.420,23 per la realizzazione del piano investimenti 

definito dalla scheda Allegato 1, parte sostanziale ed integrante del presente atto; 

2. che il beneficiario è vincolato, per quanto riguarda le modalità di esecuzione del PI 

finanziato, la relativa gestione contabile, gli eventuali controlli su tutta l'attività posta in 

essere per la sua realizzazione, fino alla conclusione e per tutta la durata del vincolo di 

destinazione dello stesso alla disciplina del bando Misura 19 - sostegno allo sviluppo locale 

leader 19.2.01 - Azioni ordinarie per l'attuazione della strategia - Tipo di operazione 7.4.02 

- “Strutture per servizi pubblici” a quanto riportato nella presente lettera di concessione e 

in particolare: 

A. Progettazione esecutiva 

Qualora sia presentato solo il progetto definitivo, il beneficiario dovrà presentare mediante PEC 

il progetto esecutivo entro 90 giorni dal ricevimento della comunicazione di concessione del 

contributo e in ogni caso prima della indizione della gara. Il GAL effettuerà l’istruttoria nel 

sistema SIAG e ne verificherà la coerenza. L’eventuale difformità tra progetto definitivo ed 

esecutivo, che comporti la modifica sostanziale dell’intervento ammesso, comporta la 

decadenza del contributo; qualora il beneficiario lo ritenga necessario potrà presentare oltre al 

progetto esecutivo nuovi computi metrici estimativi che tengano conto del progetto presentato. 

Qualora il beneficiario presenti il progetto esecutivo dopo la concessione del sostegno il GAL 

Antico Frignano e Appennino Reggiano provvede, entro 60 giorni dal ricevimento della 

documentazione, a rideterminare il progetto approvato, fermo restando il tetto massimo del 

contributo già concesso che potrà essere quindi essere variato solo in diminuzione. 

B. Comunicazione integrativa 

I beneficiari devono garantire che nella selezione dei fornitori e degli esecutori di opere siano 

rispettate le normative generali sugli appalti pubblici di cui al Decreto Legislativo n. 50 del 18 

aprile 2016 e sue successive modificazioni ed integrazioni. 

In riferimento ad eventuali variazioni significative di prezzo dei singoli materiali, si applica 

quanto previsto dal Decreto-legge del 27 gennaio 2022, n. 4 “Misure urgenti in materia di 

sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, 

connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti 

dei prezzi nel settore elettrico” all’articolo 29 e sue successive modificazioni ed integrazioni. 
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Per quanto applicabile gli Enti pubblici devono attenersi, inoltre, a quanto specificatamente 

indicato nel documento “Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale 

2014 -2020” oggetto dell’intesa sancita in Conferenza Stato Regioni nella seduta dell’11 

febbraio 2016 come modificate dal D.M n. 6093 del 6 giugno 2019 e dal D.M.14786 del 

13/01/2021 ed in particolare nei capitoli 2.3 Imputabilità, pertinenza congruità e 

ragionevolezza e 3.12 Operazioni realizzate da enti pubblici e organismi di diritto pubblico e da 

soggetti tenuti al rispetto della normativa appalti pubblici. 

Non appena selezionati i soggetti aggiudicatari dei servizi e delle forniture nonché i 

realizzatori delle opere e comunque almeno 90 giorni prima di presentare la 

domanda di pagamento, il beneficiario deve far pervenire, tramite il Sistema Informativo 

Agrea (SIAG), al GAL Antico Frignano e dell’Appennino Reggiano una Comunicazione 

Integrativa contenente lo stato di attuazione, una check list di autovalutazione (di cui alla DGR 

n. 31/2020) disponibili al link https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/psr-2014-

2020/doc/linee-guida-e-prezzario/check-listdi-controllo-sulle-procedure-di-appalto e la 

documentazione relativa alle procedure adottate al fine di documentarne la regolarità. 

Il GAL Antico Frignano e Appennino Reggiano provvederà a rideterminare la spesa ammissibile 

ed il contributo concedibile relativo al progetto approvato nel sistema SIAG. In particolare, per 

ogni procedura adottata, dovrà essere comunicato l’importo di aggiudicazione e dovrà essere 

caricata a sistema la seguente documentazione: 

1. atto che dispone e attiva la procedura a contrarre; 

2.  nel caso di “affidamento diretto”, per ciascuna aggiudicazione, almeno tre preventivi e una 

relazione tecnico/economica di comparazione illustrante la motivazione della scelta del 

preventivo ritenuto valido; 

3. verbale o atto di aggiudicazione; 

4. copia del contratto da stipulare o già stipulato; 

5. attestazione del legale rappresentante che le procedure adottate sono quelle dichiarate in 

sede di domanda di sostegno e rispettose della normativa italiana e unionale in materia; 

6. copia degli avvisi, dei comunicati, delle delibere e atti, della validazione del progetto, dei 

bandi e dei verbali che permettono di documentare l’effettuazione delle fasi di selezione del 

contraente in base alle normative generali sugli appalti pubblici di cui al Decreto Legislativo 

50/2016 e successive modificazioni e integrazioni. 

7. verifica del direttore dei lavori rispetto all’eventuale istanza di compensazione presentata 

dall’appaltatore per la maggiore onerosità subita dall’esecutore per il prezzo elementare dei 

materiali da costruzione pagato, rispetto a quello documentato dallo stesso con riferimento 

al momento dell'offerta. 

8. check-list di autovalutazione conforme alle disposizioni regionali scaricabile dal sito della 

Regione Emilia-Romagna (http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/psr-2014-

2020/doc/lineeguida-e-prezzario/checklist- di-controllo-sulle-procedure-di-appalto). 

In relazione a quanto previsto dal D.L.4/2022 non si rende necessaria la 

rideterminazione del quadro economico in base ai ribassi d’asta in quanto gli stessi 

potranno essere eventualmente utilizzati per compensare l’aumento dei prezzi 

elementari.  
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Il rispetto delle norme del nuovo codice in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi 

e forniture (Decreto Legislativo n. 50/2016) deve essere garantito anche nella scelta del 

soggetto incaricato della progettazione, della direzione lavori e delle altre eventuali attività 

tecnicoprofessionali affidate a terzi.  

E’ fatta salva la possibilità del beneficiario di adottare una procedura di selezione dei fornitori 

più restrittiva di quella prevista dal Decreto Legislativo n. 50/2016 e successive modificazioni e 

integrazioni, fermo restando il rispetto dei principi comunitari circa la non discriminazione e la 

libera concorrenza all’interno dell’Unione. 

 

C. Esecuzione dei lavori – Termini e Proroghe 

I lavori dovranno essere conclusi e rendicontati, nonché presentata la domanda di pagamento 

a saldo entro il giorno 11/11/2024 salvo proroga.  

Potranno essere concesse proroghe al termine di fine lavori, rendicontazione e presentazione 

della domanda di saldo per un massimo di 6 mesi, su specifica e motivata richiesta del 

beneficiario da trasmettere al GAL almeno 30 giorni prima della scadenza del termine.  

Il GAL si riserva di non concedere proroghe al suddetto termine se con la richiesta di proroga 

non sia presentata la documentazione necessaria e la relativa motivazione. Il GAL si riserva, 

inoltre, di non accogliere la richiesta di proroga qualora essa pregiudichi il raggiungimento 

degli obiettivi finanziari o di performance o comporti il disimpegno delle risorse comunitarie da 

parte della Commissione Europea o comporti il superamento del termine ultimo di 

presentazione della domanda di pagamento.  

Il mancato rispetto del termine unico fissato per la fine lavori, la rendicontazione e la 

presentazione della domanda di saldo comporta le sanzioni di cui al paragrafo "Revoche e 

sanzioni" dell’avviso.  

La mancata esecuzione dei lavori o la rinuncia all’aiuto dopo la notifica di concessione 

comportano la revoca dell’aiuto medesimo. 

D. Tracciabilità dei pagamenti 

Tutti i pagamenti inerenti il progetto finanziato devono essere effettuati esclusivamente tramite 

procedimento tracciato: bonifico o ricevuta bancaria. Solo per casi eccezionali potranno essere 

utilizzati gli altri metodi di pagamento indicati al paragrafo 4.16 delle “Linee guida 

sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale e a interventi analoghi”, di cui 

all’intesa sancita in sede di Conferenza Stato-Regioni dell’11 febbraio 2016 come modificate 

dal D.M n. 6093 del 6 giugno 2019 e dal D.M.14786 del 13/01/2021. 

 Non è mai ammesso il pagamento in contante. La documentazione di spesa effettuata deve 

essere riconducibile al beneficiario della domanda e documentatamente riscontrabile, deve 

essere inoltre garantito il rispetto di quanto previsto dalla legge n. 136 del 13 agosto 2010 e 

successive modifiche, in materia di tracciabilità dei flussi finanziari. 

Si ricorda che le fatture elettroniche dovranno obbligatoriamente riportare, nel 

campo note, l’indicazione del Programma regionale, della Sottomisura, Codice 

intervento da PAL o titolo azione e del Codice Unico di Progetto (CUP). La dicitura da 

inserire è la seguente: “PSR 2014- 2020- Emilia-Romagna – Misura 19.2.02 – Azione 

B.2.2  domanda n°….- CUP - ….”. 
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E. Varianti 

Il progetto deve essere realizzato nella sua interezza sostanziale e comprensivo di tutte le 

opere ed attrezzature relative ai servizi che hanno inciso sulle priorità e criteri adottati per la 

formazione della graduatoria. Non potranno pertanto essere approvate varianti che incidano 

sull’ammissibilità e sulla collocazione in graduatoria in posizione utile. 

L’autorizzazione ad eseguire eventuali varianti dovrà essere richiesta dal beneficiario almeno 

35 giorni prima della loro realizzazione o dal termine di presentazione della domanda di 

pagamento a saldo. Le determinazioni assunte in ordine alle varianti richieste saranno 

comunicate per iscritto al richiedente entro 30 giorni dalla data di presentazione della 

domanda di variante. In caso di varianti che comportino aumento di spesa, la spesa ammessa 

e il sostegno concesso restano invariati. 

Le spese imprevedibili alla stipula del contratto di appalto delle opere finanziate e finalizzate al 

miglioramento e alla sua funzionalità e che non comportino modifiche sostanziali all’opera, 

possono essere ammesse solo qualora nel computo metrico già presentato dal beneficiario in 

sede di domanda di sostegno sia presente la voce “imprevisti” e comunque entro la soglia del 

5%; tali spese non sono considerati varianti. 

Non sono inoltre considerate varianti gli interventi disposti dal direttore dei lavori per risolvere 

aspetti di dettaglio o soluzioni tecniche migliorative purché contenute in un importo non 

superiore al 10% dell'importo ammesso, al netto della voce spese generali, e che non alterino 

le finalità del progetto presentato. 

In caso di varianti di valore superiore al 10% e per modifiche sostanziali al progetto (anche per 

importi inferiori al 10%), andrà presentata domanda di variante utilizzando il Sistema 

Informativo Agrea (SIAG). 

La modifica della metodologia di scelta del contraente rispetto a quanto dichiarato in sede di 

domanda di sostegno nell’Allegato C rappresenta sempre una modifica sostanziale al progetto 

e deve essere oggetto di specifica domanda di variante utilizzando il Sistema Informativo 

Agrea (SIAG). 

In sede di istruttoria della domanda sarà verificato che le modifiche apportate al progetto 

rientrino tra quelle ammissibili. Eventuali spese per lavori realizzati in difformità sostanziale al 

progetto presentato e non autorizzate non saranno considerate spese ammissibili in sede di 

liquidazione finale. Resta inteso in ogni caso che non potrà essere riconosciuto, in sede di 

liquidazione, un contributo maggiore di quello concesso. Potranno essere presentate al 

massimo due varianti al progetto approvato, non computando quelle richieste per la modifica 

della metodologia di scelta del contraente. 

La richiesta di variante dovrà essere supportata da:  

 i files del nuovo progetto; 

 una relazione tecnica che descriva natura e motivazioni delle modifiche da apportare al 

progetto; - un prospetto economico comparativo delle voci di spesa soggette a variazione. 

F. Informazione e pubblicità sul sostegno ricevuto 

I beneficiari dovranno dare adeguata informazione e pubblicità sul sostegno ricevuto secondo 

quanto disposto dal Reg. (UE) n. 808/2014, dalle successive norme applicative statali (Linee 

guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale 2014-2020) e regionali 

(deliberazione di Giunta regionale n. 1630 del 7 ottobre 2016). 
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G. Modalità di rendicontazione e liquidazione 

Il sostegno potrà essere erogato con le seguenti modalità:  

- a seguito di specifica domanda di pagamento su stati di avanzamento a rimborso di spese già 

sostenute in base agli atti di liquidazione emessi dalla stazione appaltante con riferimento a 

stati di avanzamento dei lavori (SAL);  

- a seguito di specifica domanda di pagamento a saldo: restante ammontare ad avvenuta 

omologazione del certificato di regolare esecuzione dei lavori. 

La domanda di pagamento su stati di avanzamento dovrà essere corredata da:  

a) relazione sullo stato di avanzamento dei lavori a firma del direttore dei lavori; 

b) copia dei SAL (stati di avanzamento dei lavori) e atti di approvazione; 

c) fatture, accompagnate dalla documentazione comprovante l'avvenuto pagamento (copia 

dei mandati di pagamento e dichiarazione che il pagamento è stato effettuato e 

incassato dall’esecutore delle opere). Le fatture elettroniche dovranno 

obbligatoriamente riportare, nel campo note, l’indicazione del Programma 

regionale, della Sottomisura, Codice intervento da PAL o titolo azione e del 

Codice Unico di Progetto (CUP). La dicitura da inserire è la seguente: “PSR 

2014- 2020- Emilia-Romagna – Misura 19.2.02 – Azione B.2.2  domanda n°….- 

CUP - ….”. 

d)  verifica del direttore dei lavori rispetto all’eventuale istanza di compensazione 

presentata dall’appaltatore per la maggiore onerosità subita dall’esecutore per il prezzo 

elementare dei materiali da costruzione pagato, rispetto a quello documentato dallo 

stesso con riferimento al momento dell'offerta, in conformità al Decreto-legge n. 

4/2022. 

Il beneficiario, entro il giorno 8/11/2024, deve presentare la domanda di pagamento a 

saldo unitamente alla richiesta di accertamento finale di avvenuta esecuzione degli interventi, 

pena le sanzioni di cui al paragrafo “Revoche e sanzioni” dell’avviso. La domanda di saldo 

conterrà le informazioni e la documentazione relative all’esecuzione dei contratti stipulati a 

seguito delle procedure di selezione dei fornitori già oggetto di verifica in fase di comunicazione 

integrativa (in particolare eventuali contenziosi, estensioni di appalto e determinazione di nuovi 

prezzi). Qualora in fase di attuazione siano intervenute modifiche rispetto a quanto contenuto 

nella comunicazione integrativa, il beneficiario dovrà fornire anche una integrazione alla check 

list di autovalutazione e l’elenco della documentazione ad esse riferite. La domanda di 

pagamento a saldo (delle sole somme ammissibili e rendicontate) dovrà essere corredata dalla 

seguente documentazione: 

a) fatture accompagnate dalla documentazione comprovante l'avvenuto pagamento; Le 

fatture elettroniche dovranno obbligatoriamente riportare, nel campo note, 

l’indicazione del Programma regionale, della Sottomisura, Codice intervento da 

PAL o titolo azione e del Codice Unico di Progetto (CUP). La dicitura da inserire 

è la seguente: “PSR 2014- 2020- Emilia-Romagna – Misura 19.2.02 – Azione 

B.2.2  domanda n°….- CUP - ….”. 

b) dettagliato resoconto delle spese sostenute e computo metrico consuntivo delle opere 

realizzate con specifici riferimenti ai prezzi e alle voci del prezzario utilizzato in sede di 



 

8 

 

8 

domanda di sostegno nonché alle fatture di cui al punto a). Nel caso di appalti pubblici, 

ogni singola voce di spesa deve essere rapportata alle risultanze delle procedure di 

selezione dell’esecutore delle opere o dei servizi in quanto in sede di rendicontazione 

saranno ritenuti congrui i prezzi delle gare d’appalto;  

c) collaudo statico, se necessario; 

d)  certificato di regolare esecuzione dei lavori rilasciato dal direttore dei lavori o dal 

responsabile unico del procedimento (art. 102 del Decreto Legislativo n. 50/2016) 

nonché di ogni servizio o fornitura effettuata; 

e)  dichiarazione che tutte le selezioni di opere, forniture o servizi sono state fatte in base 

alle procedure e con le modalità segnalate in sede di domanda di sostegno o di 

variante; 

f)  informazioni e documentazione relativa alle procedure adottate per la selezione dei 

fornitori, non trasmesse o allegate nella comunicazione integrativa (esempio: copia del 

contratto effettivamente stipulato, integrazioni successive, estensioni, contenziosi ecc…) 

al fine di documentarne la regolarità; 

g) la checklist di autovalutazione scaricabile a questo link: 

http://agricoltura.regione.emiliaromagna.it/psr-2014-2020/doc/linee-guida-e-

prezzario/check-list-dicontrollo-sulle-procedure-diappalto relativa all’esecuzione di 

ciascun contratto sottoscritto per il quale vengono rendicontate spese, corredata della 

documentazione attestante la regolare esecuzione del contratto; 

h) copia dei contratti effettuati con i soggetti selezionati per l’esecuzione delle opere e dei 

servizi, nonché documentazione relativa a fatti, contenziosi o estensioni d’appalto per 

l’esecuzione dell’intervento non presentata con la comunicazione integrativa; 

i)  relazione gestionale che dovrà contenere le modalità di selezione dei soggetti che 

gestiranno i singoli servizi presenti nella struttura o l’esatta individuazione dei soggetti 

quando possibile; 

j)  verifica del direttore dei lavori rispetto all’eventuale istanza di compensazione 

presentata dall’appaltatore per la maggiore onerosità subita dall’esecutore per il prezzo 

elementare dei materiali da costruzione pagato, rispetto a quello documentato dallo 

stesso con riferimento al momento dell'offerta, in conformità al Decreto-legge n. 

4/2022. 

In sede di accertamento si procederà a verificare: 

 che siano state rispettate le prescrizioni, gli obblighi ed i vincoli previsti dall’ avviso e dalla 

presente comunicazione di concessione del sostegno; 

 che tutte le opere e gli acquisti siano stati regolarmente attuati; 

 che la rendicontazione finale sia completa di tutti i documenti richiesti; 

 che le spese rendicontate siano congrue rispetto al computo metrico estimativo. Per gli 

appalti pubblici si ritengono congrui i prezzi fissati con le procedure pubbliche di selezione 

dell’esecutore delle opere, delle forniture o dei servizi fatte salve le eventuali 

compensazioni di cui al Decreto-legge n. 4/2022;  

 che non siano presenti vizi formali non sanabili.  

Tutte le domande di pagamento dovranno pervenire, tramite il Sistema Informativo Agrea 

(SIAG), all’ente delegato da AGREA, all’area Finanziamenti e Procedimenti Comunitari 

Modena e Reggio Emilia.  
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Il beneficiario deve mettere a disposizione tutta l’ulteriore documentazione tecnica, 

amministrativa e fiscale che venga ritenuta necessaria ai fini della verifica della corretta 

realizzazione dell’intervento.  

Le operazioni di istruttoria, controllo e liquidazione verranno riassunte in apposite check 

list allo scopo predisposte e conservate nel fascicolo istruttorio di ogni progetto quale 

elemento di garanzia di eleggibilità della spesa e di certificazione dell'avvenuta esecuzione 

dei controlli e verifiche. Esperite le verifiche finali relative agli interventi realizzati, si 

procederà ad assumere gli atti formali necessari per la liquidazione e a trasmettere i 

relativi elenchi ad AGREA.  

L’atto di liquidazione sarà assunto solo a seguito della presentazione della documentazione 

richiesta per attestare il conseguimento dell’agibilità dell’opera 

 

H. Esclusioni e vincoli 

I beni acquistati e le opere realizzate nell’ambito dei progetti finanziati sono soggetti a vincolo 

di destinazione come disposto dall’art. 10 della L.R. n. 15/2021 (5 anni sia per le strutture che 

per le attrezzature). Agli investimenti finanziati si applica, inoltre, l’art. 71 del Reg. (UE) n. 

1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio relativo alla stabilità delle operazioni. 

I. Riduzioni del sostegno, revoche e sanzioni  

Riduzioni collegate al mancato rispetto degli impegni Rispettare i vincoli di destinazione d’uso 

previsti dalla LR n. 15/2021 (5 anni sia per le strutture-beni immobili che per le attrezzature 

ed ogni altro bene). Ai fini delle riduzioni i termini dell’impegno decorrono dalla data dell’atto 

che dispone il pagamento finale a saldo. Qualora in sede di controllo emerga il mancato 

rispetto del residuale periodo vincolativo e non risultino richieste/autorizzazioni di rimozione 

anticipata di cui al suddetto art. 10 della LR n. 15/2021, si procederà al recupero dell’indebito 

percepito ai sensi dell’art. 35 del Reg. (UE) n. 640/2014 secondo la seguente tabella:  

 

Condizioni: impegno dalla data dell’atto di pagamento a saldo al termine del periodo 

vincolativo.  

Modalità di rilevazione: controlli in situ, ex post, straordinari e amministrativi/documentali; 

esame delle risultanze verbalizzate.  

Parametri di valutazione: data accertata di interruzione del vincolo di destinazione e entità del 

contributo erogato.  

Revoche e sanzioni  

Gli aiuti concessi, anche se già erogati, sono revocati qualora il beneficiario: 

 non realizzi l’intervento nei termini previsti, fatto salvo quanto previsto nel paragrafo 

riduzioni per il ritardo fino a 50 giorni nella presentazione della domanda di pagamento 

a saldo; 
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 realizzi opere sostanzialmente difformi da quelle ammesse a sostegno o non osservi 

eventuali prescrizioni emanate dalla Regione o da altri Enti Pubblici nel rilascio di 

autorizzazioni o nulla osta; 

 perda i requisiti di ammissibilità o non rispetti gli obblighi e i vincoli imposti dal bando e 

nei singoli atti di concessione, fatto salvo quanto previsto in caso di riduzioni del 

sostegno; 

 non raggiunga gli obiettivi in relazione ai quali il sostegno è stato concesso; 

 ostacoli il regolare svolgimento dei controlli; 

 fornisca indicazioni non veritiere tali da indurre l’Amministrazione in grave errore; 

 in tutti gli altri casi previsti dall’avviso e dalla normativa vigente nonché dagli atti 

regionali, nazionali e comunitari che saranno emessi in applicazione della normativa 

comunitaria per la programmazione 2014-2020 in particolare il Reg. (UE) n. 1305/2013 

e il Reg. (UE) n. 809/2014.  

La revoca del contributo comporta l’obbligo della restituzione delle somme percepite con 

interesse calcolato a tasso legale, maggiorato di quattro punti a titolo di sanzione 

amministrativa, nonché l’esclusione da ogni provvidenza in materia di agricoltura potrà essere 

inoltre disposta nei casi previsti dagli atti che disciplinano le modalità di concessione dei 

contributi, fino ad un massimo di un anno a decorrere dalla data di adozione dell’atto di 

revoca, ovvero maggior o minor termine se definito espressamente da disposizioni nazionali o 

comunitarie, ai sensi della L.R. n. 15 del 15 novembre 2021 “Revisione del quadro normativo 

per l’esercizio delle funzioni amministrative nel settore agricolo e agroalimentare. Abrogazione 

della legge regionale n.15 del 1997 recante norme per l’esercizio delle funzioni in materia di 

agricoltura”. Per le difformità riscontrate in relazione alle spese riconoscibili in sede di verifica 

della domanda di pagamento, si applicano le sanzioni previste dall’art. 63 del Reg. (UE) n. 

809/2014. In sede di liquidazione a saldo del contributo sarà applicata una sanzione pari 

all’1% del contributo concesso per ogni giorno di ritardo nella presentazione della domanda di 

pagamento a saldo fino ad un massimo di 50 giorni di calendario. Oltre tale termine si 

procederà alla revoca totale del contributo concesso. Tale sanzione si applica all’importo 

liquidabile a saldo risultante dopo l’applicazione di ogni altra valutazione, riduzione o sanzione. 

Ai sensi dell’art. 71 del Reg. (UE) n. 1303/2013 i contributi sono inoltre rimborsati dal 

beneficiario qualora entro 5 anni dall’atto di pagamento finale a saldo si verifichi: 

a) cessazione o rilocalizzazione dell’attività produttiva al di fuori dell’area del programma 

(non pertinente alle tipologie di investimento sostenute dall’ avviso); 

b)  cambio di proprietà di una infrastruttura che procuri un vantaggio indebito ad 

un’impresa o a un ente pubblico; 

c) una modifica sostanziale che alteri la natura, gli obiettivi o le condizioni di attuazione 

dell’Operazione, con il risultato di comprometterne gli obiettivi originari.  

Norme specifiche per il mancato rispetto della normativa in materia di appalti pubblici 

Qualora in sede di pagamento a saldo vengano rilevate irregolarità rispetto alla normativa in 

materia di appalti pubblici si procederà all’applicazione di sanzioni o riduzioni in maniera 

proporzionale alla gravità della violazione riscontrata secondo modalità e intensità che saranno 

definite con specifico atto dall’amministrazione regionale fino alla revoca del contributo. 
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J. Controlli 

Per quanto riguarda i controlli amministrativi si richiama quanto disposto dall’art. 48 del 

Reg.(UE) n.809/2014. Verranno eseguiti i seguenti controlli sulle domande di pagamento, 

secondo le modalità definite da AGREA in appositi manuali procedimentali. Oltre ai controlli 

afferenti le dichiarazioni contenute nelle domande di sostegno, verranno eseguiti i seguenti 

controlli:  

a) amministrativi su tutte le domande di pagamento finalizzati a verificare le condizioni di 

ammissibilità della domanda, i costi sostenuti e i pagamenti effettuati, le condizioni di 

ammissibilità della spesa;  

b) in loco, su un campione di domande, finalizzato a verificare gli aspetti definiti dall'art. 51 del 

reg. UE n. 809/2014;  

c) “ex post” per verificare il rispetto dei vincoli e il mantenimento degli impegni assunti 

sull'attività/investimento oggetto di sostegno.  

L’esito positivo dei controlli precedentemente esposti alle lettere a) e b) è condizione 

necessaria per la liquidazione in favore del beneficiario. Il beneficiario deve garantire la 

massima collaborazione e la messa a disposizione del materiale necessario nei termini e con le 

modalità stabilite dall’Autorità di Gestione e dall’Autorità di Pagamento in attuazione delle 

disposizioni comunitarie, statali e regionali. Restano ferme le specifiche disposizioni previste 

dalla normativa comunitaria di riferimento. 

Per quanto non espressamente indicato nel presente atto si rimanda al testo del bando Misura 

19 - Sostegno allo sviluppo locale Leader 19.2.01 - Azioni ordinarie per l'attuazione della 

strategia Tipo di operazione 7.4.02 - “Strutture per servizi pubblici”- edizione 2022. 

 

Augurandoci di aver fornito tutte le informazioni necessarie per la corretta  attuazione degli 

interventi ammessi a contributo, si conferma la più ampia disponibilità a fornire ogni eventuale 

chiarimento.  

 

Cordiali saluti.  

F.to digitalmente il Presidente 

Giancarlo Cargioli 

 

 

Per informazioni e chiarimenti: Dott.ssa Elvira Mirabella – Direttore GAL Antico Frignano e 

Appennino Reggiano -direzione@galmodenareggio.it  

 



PROT. AGREA 

N.

Spesa richiesta Spesa ammessa % contr. Importo contributo

1 € 67.858,17 € 64.920,23 100% € 64.920,23

2 € 2.141,83 € 1.500,00 100% € 1.500,00

€ 70.000,00 € 66.420,23 € 66.420,23

VOCE 

N°

1

2

MOTIVAZIONE

Il mancato riconoscimento di € 2.937,94 per spese relative ad arredi non ammissibili ai sensi del paragrafo "Tipologie 

di intervento e spese ammissibili e non ammissibili" del bando.

Il mancato riconoscimento di €641,83 per spese relative a incentivi FT non ammissibili ai sensi del paragrafo "Tipologie 

di intervento e spese ammissibili e non ammissibili" del bando".

SPESA 

NON 

AMMESSA

PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2014-2020

REG. (UE) 1305/2013

Misura 19 - Sostegno allo sviluppo locale Leader
Bando  B.2.2. - STRUTTURE PER SERVIZI PUBBLICI

APPROCCIO LEADER ALLA MISURA 7.4.02

Ristrutturazione, risanamento

conservativo, ampliamento e

adeguamento di immobili

Spese generali

PUNTEGGIO COMPLESSIVO

BENEFICIARIO: COMUNE DI MONTEFIORINO 

PUNTEGGIO ASSEGNATO

Criteri riferiti al Piano di Investimenti (PI) 16

CUAA: 00495090367

DOMANDA N. 5523452 AGOPR/2022/0003403

Piano investimenti

TOTALE PUNTEGGIO ASSEGNATO 16


